
Parte Prima 
PRINCIPI 

 
 
Art . 1 
Definizione 
Intergas Milano (di seguito Intergas) è una rete di gas milanesi che decidono liberamente di 
aderirvi. 
Intergas nasce nel 2001-2002  dall'incontro dei primi gas formatisi  nella città. 
  
Art. 2  
Finalità 
Intergas si propone di: 

- fare rete tra i gas milanesi e che intendono lavorare insieme e confrontarsi   
- svolgere un ruolo di coordinamento e di promozione delle iniziative e dei progetti dei singoli 

gas;  
- fornire occasioni di formazione su tematiche di interesse degli aderenti 
- promuovere la cultura dei gas e del consumo critico  e  la diffusione dei principi della  

presente carta;  con tale  finalità può valutare l’opportunità di rapportarsi alle istituzioni 
locali. 

 
 
Art. 3 
Principi 
 
Intergas é una rete apartitica e aconfessionale; Intergas si riconosce parte di movimenti più ampi 
che si impegnano per la pace, la democrazia, la giustizia sociale, il diritto alla salute e all’istruzione, 
la dignità del lavoro, la parità di genere, la difesa dell'ambiente, i diritti dei migranti; 
 
Intergas si oppone all’attuale sistema economico che riduce tutto a merce e lavora per la costruzione 
di una nuova economia solidale.  Pertanto Intergas agisce in coerenza  con i principi propri della 
cultura dei gruppi di acquisto solidale e in particolare: 
 

1. Relazioni tra i soggetti economici basate su reciprocità e cooperazione 
 
a) relazioni con i produttori - privilegiando quelli di piccole dimensioni - basate sulla 

costruzione di un rapporto di fiducia come opposizione al modello della Grande 
Distribuzione Organizzata; 

b) condivisione con i produttori dei criteri di formazione dei prezzi (cd. prezzo trasparente) in 
contrapposizione alla mera logica del profitto;  

c) un giusto scambio come strumento per una equa redistribuzione della su scala locale e 
globale;  

d) acquisti collettivi come pratica quotidiana di opposizione al modello economico dominante 
che per sua natura  spinge a consumare da soli e in competizione. 

 
2. Rispetto del lavoro, giustizia e sostenibilità sociale 

 
e) rispetto dei diritti umani, civili, sociali e sindacali di quanti partecipano a tutto il ciclo 

produttivo; 
f) promozione dell’inclusione sociale (categorie protette, migranti, pari opportunità); 



g) difesa dell’economia legale, trasparente, fiscalmente in regola, come strumento di 
opposizione alla  criminalità organizzata. 

 
 

3.  Rispetto dell’ambiente e della salute.  
 

h) sostegno all’agricoltura e all'allevamento biologico o in conversione;  
i) promozione delle pratiche di riduzione dell’inquinamento nelle fasi produttive e di 

confezionamento;  
j) opposizione al consumo indiscriminato del territorio (anche tramite il sostegno alla 

creazione di parchi agricoli), e all’utilizzo non alimentare (biogas e fotovoltaico) del  
territorio agricolo; 

k) attenzione alla filiera corta anche al fine di ridurre  le esternalità negative del trasporto dei 
beni. 

 
4.  Difesa dei Beni Comuni e delle pratiche democratiche. 

 
l) Promozione di pratiche di rispetto, difesa e di valorizzazione dei beni comuni; 
m) Promozione di cultura  e di pratiche di partecipazione attiva alla politica. 
n)  Difesa della sovranità alimentare come strategia di sostegno a una nuova agricoltura basata 

sul diritto al cibo come bene comune.  
  

 
 

Parte Seconda 
ORGANIZZAZIONE 

 
Art. 4 
Attività di Intergas 
 
 Intergas  

- può richiedere  spazi e attrezzature a sostegno dell’attività dei GAS; 
- promuove  iniziative di interesse degli aderenti; 
- può partecipare  a iniziative organizzate dai movimenti di cui all’art. 3 
- tiene i rapporti con le realtà di coordinamento dei Gas e dei Desr  nazionali e locali; 
- svolge attività di tutoraggio per la formazione di nuovi gas; 
- progetta e promuove acquisti collettivi tra i gas a condizione che: 

- la merce provenga da un luogo distante tale da rendere il trasporto collettivo  
funzionale a ridurre l’impatto ambientale; 

- sia necessario  dare visibilità anche attraverso l’acquisto ad una  realtà produttiva; 
- il fornitore si sia accreditato con l’apposita scheda; 

 
Art. 5 
Adesione: 
I singoli gas milanesi che vogliono far parte di Intergas aderiscono alla presente carta 
sottoscrivendola. 
Ciascun gas designa almeno due rappresentanti (con durata biennale) che partecipano all’assemblea 
di Intergas; i rappresentanti forniscono alla segreteria i propri recapiti e un indirizzo e-mail cui 
inoltrare tutte le comunicazioni.  
 



L’adesione comporta l’impegno alla partecipazione alla vita dell’intergas e al versamento di una 
quota annuale (vedi art.) 
 
Art.6 
Recesso: 
I singoli gas possono in ogni momento recedere dall’intergas tramite comunicazione scritta firmata 
dal rappresentante. 
 
Art.7 
Assemblea 
L’unico organo deliberante di Intergas è l’assemblea.  
L’assemblea è costituita da tutti i rappresentati designati dai singoli gas . 
L’assemblea viene convocata tramite e-mail dai coordinatori ( cfr. articolo 8 ) 
La partecipazione è libera; ciascun gas può però esprimere un solo voto. 
Le decisioni prese da ciascuna assemblea, qualunque sia la sua composizione, si intendono prese a 
nome di Intergas). 
 
L’assemblea si riunisce di norma 1 volta mese e comunque almeno 10 volte all’anno. I coordinatori 
possono valutare l’opportunità di convocare un’assemblea prima che sia trascorso un mese 
dall’ultima, qualora le materie da deliberare siano urgenti.. 
 
Le delibere sono assunte ricercando il consenso; nei casi nei quali il metodo del consenso non 
dovesse portare a deliberazioni unitarie è possibile procedere con una maggioranza di  almeno  il 
75%. 
 
 
L’assemblea viene verbalizzata, il verbale viene reso disponibile a tutti dalla segreteria ( cfr. art. 9 ) 
 
In caso di decisioni di portata limitata (ad esempio, sostegno e/o adesione a manifestazioni 
promosse dai movimenti di cui all’art.3) che devono essere prese in tempi rapidi tali da non 
consentire la convocazione di un’assemblea, i coordinatori possono richiedere ai rappresentanti dei 
gas tramite e-mail di esprimere il proprio voto entro un termine fissato (almeno due giorni 
lavorativi); la decisione verrà presa sulla base del 75% degli aventi diritto al voto. 
 
Art.8 
Coordinatori 
L’assemblea nomina tre o più coordinatori cui affidare alcuni compiti ovvero: 

• convocare l’assemblea mensile e definire l’ordine del giorno sulla base: delle richieste dei 
singoli gas, delle deliberazioni precedentemente assunte dall’assemblea, di sollecitazioni 
esterne che richiedono una delibera assembleare; 

• moderare l'assemblea; 
• fare da referenti per esterni (anche esponenti della stampa) che vogliono interagire con 

Intergas. 
 

L’incarico viene conferito ogni due anni  e viene ricoperto a rotazione dai rappresentanti dei gas. 
 
Art.9 
Segreteria  
 
La segreteria conserva e aggiorna la lista dei Gas aderenti e dei rappresentanti  con i relativi 
recapiti.  



La segretaria verbalizza le riunioni  e si occupa della pubblicazione del verbale.  
La segreteria conserva le e-mail con le quali siano state prese deliberazioni (art.7) 
 
Art.10 
Gruppi di Lavoro 
Per il proprio funzionamento l’intergas può determinare la costituzione di gruppi di lavoro cui siano 
delegati compiti specifici. 
Ai gruppo di lavoro possono partecipare gli aderenti ai gas indipendentemente se siano stati o meno 
nominati rappresentanti. 
 
I gruppi possono, ad esempio, occuparsi di: 
 
Manutenzione sito  
Comunicazione 
Scheda produttore 
Progetti 
 
Art.10 
Finanziamento 
Ogni gas contribuisce al funzionamento di Intergas in funzione dei propri partecipanti con una 
quota annuale minima  stabilita dall’assemblea  in settembre di ogni anno. 
In caso di ordini collettivi gestiti da Intergas potrà essere chiesta una quota per il finanziamento di 
Intergas. 
 
Art.11 
Cassiere: 
L’assemblea nomina un cassiere  che  amministra la cassa  e  fornisce un rendiconto annuale  
all’assemblea. 
La cassa può essere usata per: 

- partecipazione ad eventi 
- sostegno progetti  
- contributi di funzionamento 

 
Art.12 
Modifiche alla carta 
Le modifiche della presente carta possono essere effettuate dall’assemblea  degli aderenti anche tramite 
delega con la maggioranza del 75% degli aventi diritto. 

 
 



 
 


